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gruppo 

Rlv 
CIRCOSTANZA DI RISCHIO 

Operazione in presenza di polveri di origine animale o 
vegetale 

cod. att. 

P2 

1-DESCRIZIONE ATTIVITÀ 

Rientrano in questa situazione di rischio tutte le attività che prevedono operazioni in presenza di polveri 
di origine animale o vegetale quali ad esempio: 
• Lavori in prossimità di depositi aperti di sostanze polverose 
• Manipolazione di farine animali e/o vegetali 
 

2-RISCHI POTENZIALI CARATTERISTICI 
Rischi per la salute: 
esposizione alla polvere: 
• irritazione delle vie respiratorie 
• reazioni allergiche da sensibilizzazione 
 

3-SITUAZIONI CRITICHE 

Si ha situazione critica ogni qualvolta si generano condizioni di rilascio della sostanza nell’ambiente con 
possibile esposizione dell’operatore non adeguatamente protetto, quali ad esempio: 
• manipolazione di farine animali, vegetali 
• pulizia di locali o aree con presenza di animali e/o vegetali 
• riempimento, svuotamento di contenitori, silos 
• movimentazione materiali animali, vegetali essiccati 
 

4-EVENTI INCIDENTALI POTENZIALI  

- 
 

5 -MISURE E PROCEDURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

5.1 Prima di iniziare l’attività: 
• indossare i necessari dispositivi di protezione individuale (vedi sezione 6) verificandone 

preventivamente l’integrità e/o lo stato di efficienza 
• ventilare adeguatamente il locale o area di lavoro prima di entrare 
 
5.2 Durante l’attività: 
• evitare di far disperdere in aria la sostanza polverosa 
 
5.3 Alla chiusura delle attività: 
- 
 
5.4 Misure di carattere generale 
• mantenere il più possibile pulito il locale o l’area di lavoro 
• depositare ove possibile i materiali pulverulenti in silos o altri contenitori a tenuta 
• ove possibile inumidire le sostanze in modo da limitare la loro dispersione in atmosfera 
 

6 - DISPOSITIVI DI PROTEZIONE E DI SICUREZZA DA ADOTTARE 

6.1 Dispositivi di protezione collettiva 
- 
 
6.2 Dispositivi di protezione individuale 
• maschere facciali (Rif. Manuale DPI – rF.1) 
• guanti (Rif. Manuale DPI – mG.5) 
• camice (Rif. Manuale DPI – cL.1) 
 
6.3 Dispositivi di sicurezza 
- 
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7 – RIFERIMENTI 

7.1 P.O.S. 2°livello  
- 
 
7.2 SAFETY NET  
- 
 
7.3 Normative di riferimento 
- 
 

8 - RACCOMANDAZIONI DIVIETI E INCOMPATIBILITÀ 

8.1 Raccomandazioni 
- 
 
8.2 Divieti 
- 
 
8.3 Incompatibilità 
- 
 

9 - GESTIONE EMERGENZE 

9.1 Procedure di emergenza 
- 
 
9.2 Dispositivi per l’emergenza  
- 
 

10 - INFORMAZIONE E FORMAZIONE 

Informazione 
- 
 
Formazione 
- 
 

11 – REVISIONI A CURA DI 

 
 

NUMERI TELEFONICI UTILI 

Emergenza Interna Vigili del Fuoco Forze dell’ordine Pronto soccorso 
0432511951 115 112 - 113 118 

 


